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Salvare l'antico Conservatorio di musica 

Allarme per S. Cecilia: 
perde tegole e aule 

Movimentato incontro per l'adozione di urgenti provvedimenti — li ter
zo piano dell'Istituto è inagibile e gli studenti girano per Roma in lo* 
cali avuti in prestito — Assente il Ministero della Pubblica Istruzione 

Una tegola dopo l'altra, 11 
Conservatorio di Santa Ceci
lia cade a pezzi, e nonostan
te ciò. continua a mantenere 
la reputazione della più pre
stigiosa scuola d'Italia per 
l'insegnamento della musica 
e continua a ricevere doman
de di adesione dalle più lon
tane parti del mondo. Questo 
glorioso istituto potrebbe 
forse vivere « di gloria » an
cora per un po', ma alla fine, 
lo spaventoso divario tra la 
sua fama e lo stato di deca
dimento e di insufficienza 
delle sue strutture attuali 
non sarebbe più noscondibile. 
Nello scorso ottobre, poi, la 
situazione di carenza di spa
zio, di cui soffre ormai cro
nicamente il Conservatorio, è 
stata aggravata dalla pres-
socchè totale Inaglbilità delle 
aule del terzo piano, in cui le 
infiltrazioni d'acqua sempre 
più abbondanti (con macchie 
scure, che ormai cominciano 
a far capolino anche nella 
Sala « accademica », sede dei 
concerti del venerdì sera) 
hanno fatto pure cadere 
qualche soffitto. 

Cento milioni stanziati 
d'urgeza dal Provveditorato 
alle Opere pubbliche- e segui
ti In questi giorni da altri 
duecento con i quali si pre
vede di rimettere in sesto 
entro maggio una parte dei 
locali, non sono certo suffi
cienti neanche a riparare i 
danni più recenti. Ce ne vor
rebbero altri settecento, di 
milioni, attualmente non di
sponibili. 

Nel frattempo, le lezioni si 
svolgono in aule prese a 
« prestito » all'Istituto San 
Giacomo (per le arti orna
mentali), e all'Istituto per i 
ciechi nella lontanissima via 

Unità 
vacanze 
20162 MILANO 

V.Ie F. Testi, 75 
Tel. 64.23.557 
00185 ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

Editori 
Riuniti 

Ulisse. 
enciclopedia della 
ricerca e della 
scoperta 
voi. XI Indici 
Si conclude l'impor
tante opera diretta 
da Lucio Lombardo 
Radice. 
L. 20 000 

Luigi Veronesi 
A cura di 
Glauco Viazzi. 
I movimenti di 
avanguardia più 
significativi del 
nostro tempo 
attraverso la 
molteplice attività del 
pittore milanese. 
L. 30 COO 

Pavel Kohout 
La_carn_efice 
L'inquietante 
romanzo di un 
geniale scrittore 
cecoslovacco. 
espulso dal suo 
paese dopo Charta 
'77. Prefazione di 

. Giovanni Giudici. 
L 1600 

Odescalchl, con enormi disagi 
Questo è quanto è stato 

denunciato dal Collegio dei 
professoli in una conferenza 
stampa tenutasi ieri nslla Sa
la di via del Greci. Erano 
presenti, oltre al direttore 
del Conservatorio e ad alcuni 
professori, anche la compa
gna Silvana Ada Scalchi, as
sessore alla Cultura della 
Provincia, i consiglieri comu
nali Lucarini e Cutolo, non
ché rappresentanti sindacali. 
Assente invece il governo, os
sia il ministero della Pubbli
ca istruzione, che è il natura
le interlocutore del Conserva
torio. Questa latitanza è stata 
denunciata da tutti gli inter
venuti : la rappresentante del
la Provi.icia ha sottolineato 
come, di fronte all'emergen
za, gli enti locali non hanno 
fatto mancare il loro aiuto 
(anche se questo è intralciato 
per paradossali ragioni bu
rocratiche), ma in nessun ca
so debbono sostituirsi a chi 
per dovere è tenuto a inter
venire. 

L'incontro di Ieri ha mirato 
anche a mettere a fuoco 1 
problemi di sempre del Con
servatorio. Al di là della si
tuazione contingente, il Con
servatorio di Santa Cecilia è 
costretto, per le carenze 
strutturali che si fanno 
sempre più gravi, mano a 
mano che la domanda di i-
struztone musicale cresce, a 
funzionare al minimo delle 
sue possibilità: 1200 ore di 
lezione vanno settimanalmen
te perdute per mancanza di 
una sede adeguata al tipo di 
Insegnamento Impartito, che, 
a differenza dell'insegnamen
to universitario (che può 
ammassare a una stessa le
zione moltissimi studenti), è 

fondato sulla specializzazione, 
su lezioni quasi sempre indi
viduali. Mancano aule isolate 
acusticamente, per cui duran
te la lezione d'arpa si può 
ascoltare la tromba della 
stanza a fianco. Di apparec
chiature elettroniche non se 
ne parla nemmeno, 

La biblioteca, una delle più 
ricche e antiche d'Italia, è 1-
nutilizzabile quasi del tutto, 
perchè la sala di lettura (a-
perta del resto solo la matti
na, ossia nelle ore in cui si 
concentrano quasi tutte le le
zioni) è capace di una venti-

j na di posti al massimo. Un 
professore di storia della 
musica deve portarsi da casa 
un registratore a cassette se 
vuole fare la sua lezione. La 
mancanza di una discoteca e 
di una nastroteca fa si che 
gli studenti non trovino come 
utilizzare meglio le loro ore 
di « buco » che standosene 
seduti a chiacchierare sulle 
scale. 

Si potrebbe continuare l'e
lenco dello sfascio ancora a 
lungo, se questo già non ba-
stassse a stabilire l'urgenza, 
per un Conservatorio che an
cora il mondo ci invidia, di 
una sede adeguata e che deve 
essere centrale per ovvie ra
gioni di raggiungibilità da 
parte di studenti che vengono 
da tut ta Roma. Il consiglio 
del docenti ha fatto cosi ap
pello ai parlamentari, perchè 
una proposta di legge speci
fica. di rapido iter venga a 
risolvere firalmente il pro
blema: prima che caschino 
altre tegole. 

Claudio Crisafi 
NELLA FOTO: una delle nu
merose assemblee degli stu
denti del Conservatorio 
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TUTTE LE MERCI ESISTENTI 
Abbigliamento 
Abiti 
Giacche 
Camicie 
Paletot 
Pantaloni 
Montoni Shearling 
Giubbotti, 
Paletot in 
Maglieria 

Uomo : 

originali 
Giacconi, 
pelle 

da L. 
da L. 
da L 
da L 
da L. 
da L. 

da L. 
da L 

50.000 a L. 250.000 
35.000 a L. 18Q.00O 
3.000 a L. 60.000 

50.000 a L 500.000 
5.000 a L 60.000 

180.000 a L 720.000 

50.000 a L 480.000 
5.000 a L 120.000 

Abbigliamento Donna: 
• Abi t i , Paletot, Camicie. Gonne. Pelle. Montoni Shear

ling originali, Pellicce. Maglieria. 

tutto a prezzo di v e r o saldo 

CONFEZIONI: 
Via Monterone, 5 - Tel. 6564600-6568259 • ROMA 

TESSUTI, BIANCHERIA, ARREDAMENTO, 
SCAMPOLI, FIERA DEL BIANCO: 

Cso Vittorio Emanuele. 73 [f. plano] 
Tel. 6565156-6564746 • ROMA 

Comunicai, effettuata II 10-1-81 • ! sensi del l 'art. 8 legge 19-3-80 

SETTORI MERCEOLOGICI 
Zi Macchine per la lavorazione 

e confezione dolciaria 
Zi Macchine ed accessori 

per qeiatene 
Z Macchine ed accessori 

per pasticcene 
C Banchi P vetrine fcqonfere, 

espositori 
G Arredamenti in genera 
D Prodotti alimpntan 

per pasticcerie 

• Semilavorati per gelati. 
coni e cialde 

G Prodotti dolcian confezionati 
per la distnbuzione 

G Contemton e imballaggi 
,_ Argentana e cnstallena 
D Decorazioni per pasticcerie 

e gettitene 
D Articoli vari 

ENTE AUTONOMO FIERA DI RIMINI / TEL. OS41S773553 f TLX 850844 FICT1M 1 

In pericolo ottanta posti di lavoro 

Chiude la Mac Daj di Cittaducale? 
Debiti per un miliardo e 300 milioni - Un altro durissimo colpo 
all'economia del Reatino • Da novembre non si pagano gli stipendi 

Un'altra realtà produttiva del Reatino ri
schia di essere smantellata. E' la Mac Daj 
di Cittaducale, un'azienda con 80 dipendenti 
in amministrazione controllata dal maggio 
1930. 

L'Amministrazione ed jl Tribunale di Rieti. 
Infatti, hanno manifestato in questi giorni 
la volontà di dichiarare il definitivo falli
mento dell'azienda, oberata, da più di un 
mjliardo e 300 milioni di debiti. Altri posti 
di lavoro minacciati, un altro colpo asse
stato all'economia di una provincia deva
stata dalla crisi. 

La Mac Dej si è insediata nel Nucleo In
dustriale Rieti-Cittaducale nel '72, fruendo 
delle facilitazioni della Cassa per il Mez
zogiorno. in seguito al decentramento produt
tivo di uno stabilimento del nord. Doveva 
produrre biancheria intima per mercato 
proprio. Al 75 data la prima crisi; l'azienda 
ricevette da fonti pubbliche mezzo miliardo 
di lire per rimettersi in carreggiata. Ma al 
posto della necessaria ristrutturazione l'azien
da si è "limitata a riconvertire la propria 
attività, iniziando a produrre indumenti 
sportivi su commesse di altre aziende. Da 
allora la crisi di questa azienda conosce 

un crescendo vorticoso tra ricorsi alla cassa 
integrazione guadagni e sempre maggiori 
difficoltà, al punto che per alcuni mesi non 
viene pagato lo stipendio agli operai. 

La Federazione sindacale unitaria e 1 la
voratori chiedono a questo punto l'ammini
strazione controllata dell'azienda. Ma le cose 
non migliorano; da novembre non si pagano 
gli stipendi. In questi giorni si è giunti alla 
stretta decisiva; la " Mac Daj asfissiata da 
una gestione fallimentare, è sul punto di 
chiudere. Con questo stabilimento, assistito 
«in dalla sua nascita, è tut to il settore tes
sile dell'industria reatina ad essere distrutto. 

Le altre aziende del settore infatti, la 
fga Sud di Borgorose, la Snia Viscosa di 
Rieti, la Cucirini e la Svarzebach di Cit
taducale o hanno già chiuso e sono In pro
cinto di farlo o vivacchiano t ra mille dif
ficoltà. Con la conseguenza che ormai è in 
pericolo il 60% dei posti di lavoro nelle in
dustrie reatine. Sono gli effetti di uno svi
luppo distorto, di insediamenti industriali 
seiza una logica, 

Cristiano Euforbio 

Con la simbolica occupazione di ieri hanno vinto i bambini 

Tempo pieno per tutti, ma a rotazione, 
nella scuola elementare del Casaletto 
I criteri di assegnazione dei settanta posti-mensa suggeriti dai 
genitori non erano stati rispettati dall'arbitrarietà del direttore 

Il preside Vetturini, dopo 
la protesta di ieri, ha ceduto 
alle richieste dei genitori e 
degli alunni della elementare 
di via del Casaletto. Per as
segnare i 70 posti mensa (30 
sono dei bambini della an
nessa scuola materna) si riu
nirà la prossima settimana il 
consiglio di circolo che deci
derà i criteri più opportuni. 

Allo stato di agitazione 
culminato ieri con l'« occupa
zione > dei locali della mensa 
da parte di tutti i trecento 
studenti, che hanno li pran
zato a base di panini e nutel-
la. si è giunti quando il di
rettore didattico, senza tener 
conto delle indicazioni pro

venienti dalla stragrande 
maggioranza dei genitori, ha 
assegnato i posti-mensa in 
base alle richieste pervenute 
e non considerando lo stato 
dì estrema necessità di alcuni 
bambini e l'opportunità della 
rotazione per gli altri. 

Il metodo suggerito dai ge
nitori. infatti, avrebbe avuto 
il vantaggio di permettere a 
tutti, almeno una volta alla 
settimana, non solo di usu
fruire dei pasti, ma di utiliz
zare il tempo pieno ottenuto 
dal Comune dopo lunghe ri
chieste. E tempo pieno signi
fica anche attività integrative 
come corsi di musica, di ce

ramica, ranimazione, l'educa
zione fisica. 

Alle prime proteste dei 
bambni e dei * loro genitori 
per l'arbitrarietà del diretto
re, il professor Vetturini ha 
reagito con una chiusura to
tale. non ricevendo, sabato 
scorso, nemmeno coloro che 
con lui volevano discutere. 
Infine ieri • 1*< occupazione > 
delia mensa e la capitolazio
ne del direttore. 

Alla prossima seduta del 
consiglio di circolo partecipe
ranno in massa le famiglie 
per controllare che tutto si 
svolga regolarmente e le esi
genze dei bambini vengano 
rispettate. 

COMITATO REGIONALE 
E" convocata per oggi a l i * ore 

18 la riunione dei responsabili dei 
problemi del lavoro delle federa
zioni e I compagni delle zone inte
ressate per l'esame dello stato del
le vertenze industrial i (Fregasi, 
Caceiott i ) . 

E' convocata per oggi alle ore 
15 une riunione sulla caccia (Mon
t ino E.) . 

ROMA 
Oggi aile 17,30 in fed.ne r i u -

n'one con i responsabili dei luo
ghi di lavoro delle zone su: « C.C.. 
situazione polit ica, tesseramento 
• s tampa» (Rossett i-Vitale). 

COMITATO PROVINCIALE — 
Ai le 9,30 Esecutivo allargato «i 
responsabili sanità (Abbamondi-
Fredda). 

SEZIONE AGRARIA — Al le 17 
r'un one in fed.re. O.d.G.: 1) 
Riorcan i r a i one ssi'one ecra' ia: 
2) Gest 'oie de parte de" Comun 

ripartito^ 
delle terre già di proprietà del
l ' Is t i tuto S. Spirito (Speranza). 

ASSEMBLEE — OGGI LA COM
PAGNA FIBBI A DONNA O L I M 
PIA: alle 18,30 assemblea con 
la compagna Lina Fibbi del C.C.; 
TUSCOLANO a.Ie 17.30 (Colom
b i n i ) ; BORGO PRATI alle 20 
(Mammucar i ) ; ARDEATINA: alle 
17.30 (Pucci-Gubiott i ) ; PONTE-
STORTO 20 (Zacoardini) . 

COMITATI DI ZONA — OGGI 
IL COMPAGNO SALVAGNI ALLA 
ZONA 5ALARIO-NOMENTNO: al
le 18,30 C.d.Z. con i l compagno 
Piero Salvagni. segretario del Co-
m'tato C.ttadino « membro del 
C C . 

OGGI IL COMPAGNO CIOFI 
ALLA ZONA CASTELLI: elle 17.30 
ed Albano attivo su! programma i 

regionale con !l compagno Paolo 
Ciofi del C C . 

M A G L I A N A • PORTUEN5E a l i t 
18 (Pro ie t t i ) ; PRENESTINO aiie 
18 ( M e t a ) ; L ITORANEA alle 18 
a Nettuno att ivo USL (Abbamon-
d i ) ; TUSCOLANO 20 a Cinecittà 
gruppo ( G i o n o ) ; T IBURTINA l'at
t ivo previsto per oggi è rinviato 
a data da destinarsi. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — OGGI I L COMPAGNO 
RAPARELLI ALLA CELLULA 
ACEA: alle 17,30 a Ostiense as
semblea con H compagno Franco 
Rapare!!! del C C 

CONTRAVE5 elle 17.30 con
gresso (Simone) ; CELLULA T A X I 
«He 20,30 a Cavalleggerì (Penat-
ta-Guerra); O M I alle 17 (Tuvè) ; 
EDILTER alia 16,30 (Ot tav i ) . 

S) Ocgì presso la sezione Campo 
Marzio alle 19.30 dibst t i to sul 
terrorismo. Partecipano II compa
gno Luc'eno Vo lan te • Stefano 
Rodotà. 

RECORD 
Via Cola di Rienzo, 216 

CONFEZIONI UOMO 

SALDI ECCEZIONALI 
S C O N T I n>0 AL 50% 

SU TUTTA LA MERCE ESISTENTE 

FACIS 120 TAGLIE 
AI SENSI DELLA LEGGE 80 

Di dove in Quando 

La viola 
popolare 
di Aldo 
Bennici 

Mille sono ancora la stra
de aperte alla vita — o, in 
questa nostra era televisi
va — alla sopravvivenza — 
del canto popolare. Aldo 
Bennici, splendido solista di 
viola, ne ha percorsa una 
personalissima, e martedì 
ha offerto I r isul tat i rag
giunti al pubblico dell ' Isti
tuzione universitaria (San 
Leone Magno). Ha esegui. 
to, cioè, confortato dalla di
screta percussione aff idata 
a Gabriella Barsott i , una 
collana di canti popolari si
ci l iani. La < r l lettura » del 
patrimonio popolare è stata 
proposta attraverso la viola 
che ha cosi superato la pro
pria, tradizionale connota
zione cólta. 

Bennici ha scelto alcuni 
canti della raccolta ottocen
tesca di Alberto Favara. e 
li ha r ichiamati In vita con 
una particolare attenzione 
alla loro componente cano
ra, senza rinunziare ad ec
citare la danza in una sua 
alegante vitalità, con ener
gici stacchi ritmati del « pic
chiettato > « virtuoslstici 
< pizzicati » 

Solista dal suono forte, 
Bennici è stato vibrante an
che nello Schubert della So
nata conosciuta come « Ar-
peggione» (accompagnato 
al pianoforte da Gabriella 
Barsotti, intensa e puntua
le), dando uno spessore so
noro di alta qualità ai Can
t i sici l iani. 

U. p. 

Il chitarrista all'Argentina 

Straordinario Diaz 
tra musica colta 

e moderno folklore 
Un concerto spaccato a metà tra il repertorio classico 

e quello folkloristico moderno. Quasi una tacita scom
messa a ricercare il filo di continuità tra la musica 
contrappuntistica e la travolgente melodia di ispirazione 
spgnola e sudamericana. Questo, in sintesi, il concerto 
di lunedì scorso del chitarrista Alirio Diaz al teatro 
Argentina, promosso da 11*Associazione musicale « Promo-
chitarra ». Posti in piedi in ogni ordine ad ascoltare 
il prodigio venezuelano, a captare le miriadi di sonorità 
da quel familiare strumento. 

Una Suite di Robert De Visee (chitarrista francese del 
diciassettesimo secolo) dà l'inizio al concerto, seguita 
subito dopo da una in sol minore di Francesco Cornetta, 
anche lui vissuto nel '600 ed ispiratore di tutta la scuola 
chitarristica dell'epoca. Cornetta fu uno dei pochi nel 
suo periodo ad esaltare con una grande ricchezza armo
nica le caratteristiche proprie della chitarra. 

La prima parte si conclude con l'immancabile Bach. 
La terza Sulte in la maggiore, trascritta per chitarra 
dal violoncello, è un vero capolavoro di stile ed anche 
una fonte inesauribile di difficoltà tecnico-musicali che 
Diaz ha saputo superare con assoluta efficacia e padro
nanza espressiva. Invocazione e danza di Joaquin Rodrigo 
ci porta inesorabilmente ai giorni nostri, lontani dalle 
suggestioni delle corti settecentesche e dei fasti barocchi. 
Rodrigo con questa opera (a dire il vero non troppo cono
sciuta al gran pubblico appassionato di chitarra), compo
sta in omaggio a Manuel De Palla e dedicata ad Alirio 
Diaz, mette in mostra tutto il suo talento di composi-
tore dalla raffinata polifonia e insieme dalla trascinante 
carica emotiva. 

Con Barrios Mangoré, autore contemporaneo para-
guayano, Il maestro venezuelano si immerge nel patri
monio folklorico, latino americano: « Aconquia ». « Cueca 
cilena », e « Las abejas » sono la dimostrazione di quanto 
e come sia possibile tradurre in linguaggio «colto» un 
vasto patrimonio di musica popolare. 

L'ispirazione dal canto degli umili non viene • mai 
meno neanche nei cinque pezzi popolari venezuelani in 
cui l'atmosfera di grande fascino esotico viene esaltata 
con vera e propria partecipazione da patriota (Diaz è 
venezuelano) nelle composizione «Quirpa», «Anguinal-
do », « Merengue » e « Valse ». 

• Infine dalla Sulte spagnola di Isaac Albeniz (composta 
di otto pezzi, ciascuno dei quali dedicato a città e regioni 
della Spagna) sono risuonate, tra un pubblico at tento e 
partecipe, le note calde e rarefatte di « Granada ». Anche 
la nervosa e piena di ritmo «Sevilla ». rivissuta dalle 
mirabili dita di-Alirio Diaz, ha evocato melodie e armonie 
popolari, reinterpretate, originariamente per pianoforte 
dal compositore spagnolo. 

Un vero e proprio tripudio ha obbligato Alirio Dia* 
a continuare il concerto, concedendosi in quattro bit. 

r. san. 

| Stasera al Giulio Cesare 

Il tormento umano 
del principe Macbeth 

secondo Glauco Mauri 
Datata 160*. « Macbet » ap

partiene a quella serie di 
opere nelle quali Shakes
peare esplorò con maggior 
attenzione i complessi rap
porti fra uomo e potere. Il 
protagonista, pur di ottenere 
e mantenere il suo domi
nio, è disposto a qualunque 
azione cruenta, a qualun
que « compromesso » con la 
propria anima. E e Macbeth» 
torna in scena, da stasera 
al Giul io Cesare, per la re
gia di Egisto Marcucci e la 
poderosa interpretazione di 
Glauco Mauri. 

Lavorando anche sul te
sto originale, i due maggio
ri animatori di questo alle
stimento hanno inteso met
tere in primo piano II tra
vaglio più intimo di un per
sonaggio ambiguo, per quel 
suo essere. In un certo sen
so, cattivo « suo malgrado ». 
I l comportamento di Mac
beth è quasi quello di un 

ricercatore, uno « scienzia
to » che studia le profondi
tà e le più angoscianti pos
sibilità di un uomo. Glauco 
Mauri, t ra i nostri più cele
brati Interpreti shakespea
riani. ha voluto approfon
dire proprio l'aspetto più 
complesso dell'eroe: una 
continua discesa all'interno 
dell'uomo. 

Lo spettacolo arriva a Ro
ma dopo aver compiuto un 
vasto giro per tutta la pe
nisola, nel corso del quale 
ha incontrato clamorosi e 
calorosi consensi, sia di pub
blica che di critica. Anche 
per questo l'appuntamento 
con la capitale assume un 
aspetto molto importante, 
preceduto, com'è, da una vi
va curiosità. 

La trama. In breve, rac
conta di un valoroso gene
rale scozzese. Macbeth ap
punto, che riesce a ottene
re il trono di Scozia ucci-

rendo. Insieme a sua mo
glie Lady Macbeth, Il re 
Duncan e II proprio diretto 
rivale Banquo, A questo pun
to il nuovo re si trova ad 
essere osteggiato da tutti I 
pr inc ip i ; e alla fine Lady 
Macbeth impazzisce e si sui
cida, Macbeth viene ucciso 
dal « thane «.Macduff e Mal-
colm. f igl io del re Duncan, 
viene incoronato re di Sco
zia. 

Lo spettacolo al Giulio 
Cesare, dunque, oltre ad ave-
re Glauco Mauri protago
nista, vedrà Maddalena Crip-
pa nelle vesti di Lady Mac
beth. Franco Alpestre nel 
ruolo di Macduff e Roberto 
Sturno come Malcolm. Le 
scene e I costumi sono fir
mati da Uberto Bertaeea, le 
musiche da Nicola Piovani 
e la traduzione da Elio Chi-
noi. 

n. fa, 

Confuso spettacolo di Caterina Merlino 

« Il loto e la rosa »: 
trappola a teatro 

Caricature di personaggi rispecchianti 
le diverse età. della vita accolgono lo 
spettatore alla sala A del Teatro hi Tra
stevere: è la nuova esibizione creata e 
diretta da Caterina Merlino, dal titolo 
(rimasto inspiegato) Il loto e la rosa. 

C'è un giovanotto che suggerisce la 
faccia assassina dello schizofrenico pro
tagonista di Psycho: etono, è costretto 
sulla sedia da una madre tiranna. C'è 
la madre, appunto, che aspira ad essere 
giudicata bella e malefica come una 
strega di Disney. C'è una fanciulla che 
dichiara a gran voce, con strepiti e tre 
miti, una crisi puberale incipiente: intan
to canticchia certe sue nenie liturgiche 
— «bambolma. bambolina, indovina per 
davvero, cosa canta l'usignolo?» — che ac
compagna con gesti da burattino. Anco
ra, intorno a loro, ecco un Vecchio ubria
cone. sommaria trascrizione di tanti an 
«ani del West; e. naturale sovrana del 
quadro e della vicenda, la Morte, calata 
di peso dalle pitture d'un simbolista, 

ET un itinerario vischioso, quello che 
sta per snodarsi: percorrendolo lo spet
tatore avrà la sensazione di cadere in 

una serie di trappole. E terreno della 
vicenda è infatti melmoso e sostanzial
mente imprendibile: si va da un tenta
tivo della fanciulla di dirimere il lega
me fra il ragazzo e la madre (è forse 
la struttura portante, se non altro quel
la che sorregge il finale); ad una lunga 
sequenza imperniata sul rapporto fra il 
Vecchio. 1 suoi ricordi e la Morte. 

Di tanto m tanto le luci si accendono 
3 illuminare ri tratt i solitari dei singoli 
personaggi: materia estratta dai sogni, 
più spesso dagli incubi. Vediamo il ra
gazzo estrarre dal grembo una serie di 
topi: la Morte denudarsi alla luce d'una 
candela: il vecchio conversare con ami
ci immaginari che s'illude di vedere den
tro certe bottiglie-

Uno sforzo generoso, quello di chi si 
Incarica di dar vita a queste proiezioni 
inconsce della Merlino (benché i risul
tati. come si sarà capito, non siano tea-
tralmente apprezzabili): parliamo di Duc
cio Dugoni. Liliana Gerace. Marcela Oso-
rio. Ines Perlo e Marco Tornassi. 

m. s. p, 
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Il Gruppo 
della Rocca 

e cinema 
australiano 

MUSICA — Albinonl. Bach. Vivaldi; questo 11 reper
torio scelto dall'orchestra del Gonfalone per il concerto 
che terrà stasera alle 21 15 nella chiesa di 8 Agnese 
in Agone (piazza Navona). Schumann. Delannoy e Me> 
£ r t * J 7 U £ i . 8 Ì i a U « o r ì s c e , t i d a J tasso baritono Juan 
Carlos Gcbelin per il suo recital ali auditorio deli-istituto 
Istinoamericano alle 31,15. w 

CINEMA — Appuntamento al Rubino di via San Saba 
con il.film che rivelò, almeno al grosso pubblico, l'esi
stenza di una valida cinematografia australiana: Picnic 
ao Hanglng Rock, ovvero t'inquietante e misterioso svol-
£ ì £ V 2 L u n a **» c l a s t i c a ai primi del secola 
l e v . , , ~~,A1 v « " « continuano le repliche di uno degli 
spettacoli più complessi e Interessanti del immette.-

"?*.?. F«Y*r»ham. di anonimo autore del periodo e»"-
vibettiano, riproposto dalla cooperativa II Gruppo della 
Rocca, per la regia di Antonello Mendolia. le scene di 
Luciano Damiani 

L'intreccio è tutto basato su un adulterio e il con
seguente complotto che avrà quale vittima il marito 
tradito; e su questa vicenda ai sente particolarmente 

. viva 1 impostazione del Gruppo della Rocca che l'ha quasi 
contornata di un'atmosfera da dramma borshese dal
l'Ottocento. 


